








TEATRO DI 
MESSINA 

E.A.R. TEATRO DI MESSINA 

li PRESIDENTE 

Premesso 

che con deliberazione del CdA n. 24 del 18.05.2021 è stato conferito incarico all'avv. Francesco Fiorillo per 
la riassunzione del giudizio presso il Tribunale di Palermo della causa già pendente sub RG n. 16835/2020 
dinanzi al Tribunale di Milano, omissis  e/Ente Teatro; 
Che lo stesso avv. Fiorillo in data 06 febbraio u.s., prot. 481/2026, ha comunicato l'avvenuto deposito della 
sentenza pronunciata in data 30 gennaio e.a. con la quale il Tribunale Ordinario di Palermo, sezione quinta 
civile-specializzata in materia di impresa, ha riconosciuto il diritto ad un compenso in favore dei ricorrenti, 
ai sensi dell'art. 80 Legge 633/1941, condannando l'Ente al pagamento; 
Dato atto che in esito alla richiesta di motivato parere in ordine alla sussistenza dei presupposti per 
l'eventuale ricorso in appello, l'avv. Fiorillo ha relazionato nel merito (prot. 604/2026), concludendo che 
"potrebbero esserci buone prospettive di successo nel giudizio in appello"; 

Ravvisata l'opportunità e l'interesse per l'Ente di procedere proponendo ricorso in Appello e chiedendo il 
riesame delle statuizioni assunte dal giudice di prime cure, dovendosi ritenere valide e sussistenti le 
argomentazioni formulate e le considerazioni espresse dal legale nella nota sopra citata; 
Richiamato l'art. 6 del vigente Regolamento per l'affidamento dei servizi legali adottato dall'Ente, a norma 
del quale la scelta per l'affidamento diretto è giustificata dalla conseguenzialità e complementarietà delle 
attività oggetto dell'incarico da affidare con incarichi precedentemente conferiti, si ritiene che l'incarico 
possa essere affidata allo stesso legale che ha rappresentato questa Amministrazione nel precedente grado 
di giudizio; 
Sentito il Sovrintendente ai sensi e per gli effetti delle disposizioni statutarie; 
Acquisita la disponibilità dell'avv. Francesco Fiorillo, con studio legale in Messina, a rappresentare e 
difendere l'Ente nella proposizione del ricorso in appello avverso la sentenza resa dal Tribunale ordinario di 
Palermo - sez. quinta civile, nella causa iscritta al n. 3595 del Ruolo Generale degli Affari Contenziosi Civili 
dell'anno 2021; 

VISTI: 
- la legge istitutiva dell'Ente, l.r. n. 4/1995
- lo Statuto, O.A. n° 2805/S8 del 31.10.2018 ---, ... _ 
- �a legge 241/1990 e ss.m�.ii.

. K_. (,�,�.;;· ' - rl D. M. 55/2014 e ss.mm.11. •,, ·<-;,.,_ -, ··. 
- il Regolamento dell'Ente per il conferimento dei servizi legali art. 17 del D. Lgs. 50/2016 e:•'•·· I�
ss.mm.ii.

/ " - il D. Lgs n° 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi 
- il D.D.G. n° 1021/S8 del 30.04.2025 con il quale l'Organo tutorio ha approvato il bilancio 
pluriennale 2025-2027 adottato dal CdA con Deliberazione n. 20 in data 29.4.2025; 

PROPONE 

la premessa si intende qui richiamata e forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, all'avv.to Francesco Fiorillo, C.F.:
omissis  - con studio legale in Messina - l'incarico di interporre appello avverso la sentenza 
resa dal Tribunale ordinario di Palermo - sez. quinta civile, nella causa iscritta al n. 
3595/2021 del Ruolo Generale, per le considerazioni e le motivazioni dallo stesso espresse in seno al 
parere acquisito agli atti dell'Ente al prot. n. 604/2026;
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